
 
 

Al Sig. Prefetto di Pescara 

 

Alla Direzione  Regionale dell’Abruzzo 

Agenzia delle Entrate 

 

Alla Direzione Provinciale di Pescara 

 Agenzia delle Entrate   

  

Al Centro Operativo di Pescara 

 Agenzia delle Entrate  

 

Al  S.A.M. di Pescara  

Agenzia delle Entrate  

                                                                                                          

p.c. a tutto il personale dell’Agenzia delle Entrate 

 

Oggetto: dichiarazione dello stato di agitazione del personale dell’ Agenzia delle Entrate. 

                 

Le scriventi  OO.SS UIL PA, CONFSAL UNSA e FLP ECOFIN AGENZIE FISCALI, 

nell’assemblea tenutasi presso la sala riunioni dell’Agenzia delle Entrate di Via Rio Sparto di 

Pescara, dopo una partecipata e sentita discussione con i tanti lavoratori presenti, hanno ricevuto 

pieno mandato nel confermare lo stato di agitazione proclamato il 30/12/2019 dalla maggior parte 

delle OO.SS. nazionali di comparto e proseguire con le iniziative di mobilitazione a livello 

territoriale in analogia con quelle programmate a livello nazionale. 

Sono infatti emerse, nel corso dell’assemblea, le medesime criticità comuni a tutti gli uffici 

dell’Agenzia delle Entrate: 

1) assenza totale di risorse del salario accessorio per gli anni 2018 e 2019 sebbene tutti gli 

obiettivi relativi a tali annualità siano stati pienamente raggiunti; 

2) nessun emendamento nella legge di bilancio di recupero, anche parziale, dei tagli effettuati ai 

fondi aziendali pari a circa 50/60 milioni ; 

3) drammatica carenza di personale: 4.500 unità in meno negli ultimi due anni che non possono 

essere compensate dalla previsione di alcune centinaia di assunzioni che non avverranno se non a 

fine 2020 o negli anni futuri:  

4) carichi di lavoro esorbitanti che non tengono conto della forte riduzione di personale con una 

età media in aumento; 

5) nessun impegno di sviluppo di carriera nei passaggi sia all’interno che tra le aree riservato ai 

colleghi. 

E ancora: assoluta disattenzione da parte dell’autorità politica ed assenza di visione strategica dei 

vertici dell’Agenzia negli ultimi anni che hanno destrutturato l’organizzazione degli Uffici e della 

sua governance.  I freddi dati che dimostrano tutto ciò sono: 

1) Assenza del Direttore dell’Agenzia;  

2) Assenza ed inoperatività del Comitato di Gestione (con relativa paralisi delle decisioni di  vertice);  

3) Almeno quattro Direzioni Regionali senza vertice (ad interim);  

4) Più del 30% degli Uffici operativi (Direzioni Provinciali) senza Direttori;  



 
 

5) Dirigenza ridotta a poche unità ed incapacità di espletare legittimamente concorsi per assumerli; 

6) Circa 1.500 P.O.E.R. appena istituite e già sotto il giudizio di legittimità della Corte     

Costituzionale;  

7) Mancato rinnovo dell’assegnazione delle funzioni organizzative intermedie (artt.17 e 18 del 

CCNI di Agenzia) 

 e molto altro…   

 

 

UIL PA          CONFSAL UNSA          FLP ECOFIN AGENZIE FISCALI 


